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Prefazione



È fuori di discussione che
l’uomo è il capolavoro della creazione. Ogni moto del
suo animo si rispecchia visibilmente nei suoi lineamenti, si
riproduce in un’espressione che precede ed anima la parola. I
tentativi di dissimulare sono perfettamente inutili, questo
“specchio dell’anima” funziona inesorabilmente: a
base della fisionomica sta tale verità. Tutti sanno per
esperienza quanto necessario sia il saper smascherare in tempo
utile i disonesti, i viziosi, i pericolosi in una parola, onda
poterli tener lontani dalla propria casa, dagli affari. I segni
della disonestà, della dissimulazione, della furberia sono
numerosi e ben caratterizzati; conoscendoli riuscirà facile di
accertarsi fino a qual punto una persona è degna di
confidenza, di chiudersi tempestivamente in un prudente riserbo, di
allontanare chi potrebbe nuocere. Accumulando diagnostici
fisionomici, controllati volta per volta dallo studio del soggetto,
s’accresce poi la competenza in materia ed il giudizio
diviene sempre più esatto, facile e sicuro. Verrà forse
un dì in cui nessuno potrà diventar educatore, medico o
sacerdote, prima d’esser iniziato alla lettura obiettiva del
carattere dei propri simili con cui viene a contatto, con i quali
deve o vuole avere prolungate relazioni. Quasi in tutte le
condizioni e carriere la facoltà di leggere il carattere
riesce utilissima, l’essere un buon fisionomista è assai
vantaggioso in tutti i casi della vita. La fisionomica ha anche un
spiccato interesse per i grafologi, che praticano un’arte
destinata senza dubbio ad un grande avvenire. Il grafologo si
sforza di basarsi sull’osservazione e sull’esperienza,
ma in pratica gli è necessario di trarre conseguenze puramente
intuitive: lo studio della fisionomica gli permetterà dunque
di controllare le deduzioni che trae dalla scrittura. Lo studio
della fisionomica, oltre ad essere interessante e piacevole,
è anche utile, sempre e ovunque. Essa sola permette di
conoscere le proprie e le altrui debolezze, di aumentare il proprio
valore morale e materiale. Fa conoscere con esattezza il carattere
e le attitudini delle persone che ci circondano, permette
d’aver relazioni facili, piacevoli o sicure con il nostro
prossimo, scegliendo giudiziosamente amici, collaboratori,
impiegati ecc., di tener a debita distanza ogni persona poco
desiderabile. I lineamenti della faccia si possono interpretare in
due maniere diverse: osservando attentamente le diverse parti che
la compongono, come il naso, la bocca, gli occhi e così via,
oppure facendo ricorso all’astrologia, poiché ciascuno
di noi è influenzato da diversi pianeti sin dal tempo in cui
ci accoglie il seno materno, per cui lo studio di queste influenze
planetari permette degli apprezzamenti assai precisi. Fondamentale
nel campo della fisionomica è l’opera di Giovanni
Gasparre Lavater da Zurigo, il quale nel secolo scorso, per primo,
cercò di stabilire, valendosi del metodo sperimentale, il modo
di conoscere gli uomini, onde rintracciare nei loro tratti le loro
qualità morali. Ma già Aristotile, Galeno ed altri
dell’antichità furono attratti da simile problema,
però con scarsi risultati pratici, limitandosi essi alla
comparazione di certe parti del corpo umano con le corrispondenti
d’animali. Salomone nei suoi proverbi ci lasciò:
“Come si vede riflessa nell’acqua la faccia di
colui che vi si rimira, così il cuore dell’uomo si
scopre agli occhi del saggio”. Sar. Simone scrisse nelle
sue “Memorie”: “Bastava soltanto avere degli
occhi, senta alcun’altra conoscenza della Corte, per
distinguere gl’interessi dipinti sui loro volti”.
È di Marco Aurelio: “il tuo discorso è scritto
sulla tua fronte, l’ho letto prima che tu abbia parlato. Un
uomo franco e probo spande intorno a sé un aroma particolare,
lo si sente, lo s’indovina, tutta la sua anima, tutto il suo
carattere s’intravvede dal suo viso, dai suoi.
occhi”. Montaigne scrisse: “Ho letto talvolta
in due begli occhi delle minacce che rivelavano una natura cattiva
e avida di vendetta. Ci sono delle fisionomie favorevoli e in un
branco di nemici vittoriosi voi sceglierete immantinente fra quegli
uomini sconosciuti l’uno piuttosto che l’altro, al
quale potete arrendervi e di cui potrete fidarvi”.
Goethe: “La presenza dell’uomo, il suo viso, la sua
fisionomia, sono il miglior testimone di quanto si può dire
sul suo conto”. Vincenzo Gioberti: “La
fisonomia dell’uomo simboleggia l’anima”.
Herder: “Una bocca delicata e pura può essere una
bella raccomandazione. La bellezza del portamento annuncia la
dignità”. I tratti del viso subiscono, al pari del
carattere, cambiamenti in seguito all’educazione, alla
posizione sociale, alle vicende della vita; la fisionomica non
può dar ragione né del passato né
dell’avvenire, non può far profezie, legge soltanto nel
volto ciò che il suo possessore può essere. Occorre
certamente aver un certo interesse alla conoscenza degli uomini;
con l’osservazione dei segni visibili però si riesce a
caratterizzare la persona presa in esame, a sviscerare le sue
qualità, positive o negative che siano, con proprio utile e
diletto. Lo studio è quanto d’interessante può
immaginarsi. Appropriatesi che s’avrà le nozioni
generali, il principiante aumenterà gradatamente il suo
corredo psicologico, si famigliarizzerà con tratti
corrispondenti a più reconditi moti individuali che esprimono
il carattere, trarrà vantaggio da infinite sfumature e,
confidiamo, non si dorrà d’averci prestato benevola
attenzione.




  
DEI CAPELLI



Innanzi tutto dobbiamo porre
attenzione ai capelli: possono essere neri o biondi e di tutte le
gradazioni tra queste due tinte.

I capelli neri si vuole
che appartengano a persone bene equilibrate, di retto giudizio,
amanti dell’ordine morale; le donne brune sono di solito
energiche, sanno governarsi da loro stesse ed anche il loro
organismo è più resistente. I capelli corvini sono pure
indizio di carattere austero, poco affettuoso, che non sa
accaparrarsi simpatia. Lo Scotto asserisce che i capelli neri
appartengano a persona temperata, disposta a bene operare, studiosa
e discreta, il Grattarola invece vuole che i possessori di capelli
bruni siano collerici e vili. La fisiologia c’insegna che i
bruni hanno il sangue ricco di globuli rossi.

La capigliatura bionda
è stata sempre decantata dai poeti, che tributano ad essa ogni
sorta d’elogi, celebrando in tutti i tempi le donne dalle
auree chiome. Le donne dai capelli biondi sono di soliti
linfatiche, flemmatiche, più languide e biliose delle loro
consorelle brune e, dicesi, più proclivi a peccare,
perché fantasiose e sognatrici. Alberto da Palemone
attribuisce agli uomini biondi delicatezza e buoni costumi, mentre
Adamanzio li taccia di rustichezza, ignoranza e stolidità, e
Alberto considera che i capelli biondi e grossi, tendenti al
bianco, appartengano a persone indocili e fiere.

I capelli rossi sono di
regola dei collerici e brutali, curiosi e stolidi. Gli antichi
dicevano iracondi e traditori gli uomini dal pelo rosso, il
Grattaroli vuole pazzi quelli dai capelli color di fiamma,
l’Ingegneri dice che gli uomini dai capelli rosso scuri sono
vendicativi e sdegnosi. Rosso di pelo era Menelao, rosso il
Barbarossa crudelissimo. In generale il colore rosso dei capelli
non è ben quotato da nessun autore e anche
nell’antichità non mancano esempi di uomini rossi di
pessimi costumi e crudelissimi. Il Porta li chiama addirittura
maligni, audaci e terribili.

I castani a riflessi
dorati sono invece molto lodati come persone giudiziose, di
animo retto. Tutti i fisionomisti gareggiano nel decantarli e
l’unico difetto che loro si addebita sarebbe quello
d’essere licenziosetti e arroganti.

I capelli bianchi sono,
con rare eccezioni, sinonimo di vecchiaia, per cui c’è
poco o nulla da dire.
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